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Dopo 30 anni oggi Eugenio
Olli non sarà in tribuna per
una partita casalinga del suo
Salò, che dal 2009 è abbina-
to al marchio della Feralpi ed
è cresciuto con una serie di
unioni che le hanno dato la
forza, nei decenni, di scalare
dalla Seconda categoria alla
Serie C. Operazioni che rap-
presentano un modello tanto
da diventare perfino argo-
mento di una tesi di laurea.

OLLI E SALÒ, calcisticamente
parlando, sembravano un bi-
nomio inscindibile. C’è una
foto, datata 12 giugno 2011,
che ritrae Olli e il presidente
Giuseppe Pasini pazzi di gio-

ia, il pugno chiuso al cielo, do-
po la vittoria sulla Pro Patria
nel ritorno della finale
play-off, un 2-1 maturato al
90’ (gol decisivo di Meloni)
che portò i gardesani in Serie
C1. Sono passati 6 anni.

La prima domanda sorge
spontanea: perchè Olli se n’è
andato? I motivi del divorzio
li conosce solo il diretto inte-
ressato, nemmeno i suoi più
stretti collaboratori. A quan-
to pare, par di capire, non
c’era più sintonia con la linea
della società: «Me nesono an-
dato senza polemiche - garan-
tisce lo storico direttore spor-
tivo -, non mi sono guardato
indietro. E sono consapevole
che le parole volano ma i ri-
sultati ottenuti a Salò rimar-
ranno nella storia del calcio

bresciano e non solo».
Sarebbe potuto rientrare a

stretto giro di posta con il
Mantova, se il sindaco avesse
affidato la società all’impren-
ditore salodiano Roberto Ma-
rai, che aveva scelto Olli per
un serio e sostenibile piano
di ricostruzione: «Una pro-
spettiva intrigante: ripartire
dai dilettanti, lavorare in una
piazza di prestigio e affamata
di calcio come Mantova».

Ieri Olli era al Rigamonti
per Brescia-Palermo. Oggi
pomeriggio sarà a Busto Arsi-
zio per Pro Patria-Lecco di
Serie D e la sera a Bergamo
per Albinoleffe-Mestre di Se-
rie C: «Nel calcio non ti puoi
fermare - dice l’ex direttore
sportivo della Feralpi Salò, la-
sciata oltre 2 mesi fa -. Biso-
gna restare informati su tut-
to, in previsione del rientro
che sono certo avverrà. Ve-
drò la Serie B, i dilettanti e la
Serie C».

I MOTIVI del divorzio, come
detto, li conosce solo il diret-
to interessato: «Ci siamo la-
sciati da persone civili - ci tie-
ne a ribadire Olli -. Me ne so-
no andato senza polemiche,
ma in modo fermo. Una volta
che ho preso la decisione, e
credetemi che non è stato fa-

cile, non mi sono guardato in-
dietro».

Olli assicura di vivere «con
serenità questo momento
che è solo di passaggio», e
non c’è nulla, nell’atteggia-
mento e nelle parole, che indi-
chi il contrario.

L’uomo, del resto, è fatto co-
sì: ha sempre lavorato per la
sua Salò come costruttore pa-
ziente e intelligente, mai
chiudendosi nel guscio della
sua comunità ma, anzi,
aprendosi all’esterno: all’ini-

zio riunendo le varie realtà
calcistiche del paese (Benaco
Salò, Real Plaza, Campover-
de), nel 2001 fondendosi con
il Valsabbia e nel 2009 con la
Feralpi Lonato. Matrimoni
che hanno generato un calcio
sostenibile e vincente: le pro-
mozioni dalla Seconda
all’Eccellenza, la doppietta
campionato-Coppa Italia nel
2004 con il passaggio in Se-
rie D, il ripescaggio tra i pro-
fessionisti il giorno dopo
l’accordo con Pasini nel
2009, la promozione in C1
sul campo nel 2011.

«Non ho rimpianti - assicu-
ra Olli -. In passato ho avuto
la possibilità di andare in
piazze più grandi e blasona-
te, ma sempre in C. A parità
di categoria, ho scelto Salò.
Peccato, c’erano tutti i pre-
supposti per un’altra scalata.
Serviva pazienza».

Quella che hanno avuto Ar-
vedi, Gozzi e Gabrielli, accia-
ieri come Pasini, arrivati in B
con Cremonese, Entella e Cit-
tadella dopo interminabili
purgatori in Serie C. E quella
che Pasini e la Feralpi cerche-
ranno di conquistare senza
l’uomo che Salò considera,
anche da ex, molto più che
un direttore sportivo. •
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Sergio Zanca

Duello d’alta quota oggi allo
stadio «Turina». Feralpi Sa-
lò e Renate hanno iniziato il
campionato a spron battuto,
ora chiedono conferme nello
scontro diretto. I gardesani si
sono imposti sulla Reggiana,
in trasferta, per 2-1 mentre i
brianzoli hanno liquidato il
Padova con un perentorio
3-0 a Meda, andando al di là
delle più ottimistiche previ-
sioni.

Due anni fa l’allenatore dei
verde blu Michele Serena si è
avvicinato alla gara col Rena-
te con un pizzico di rilassatez-
za, convocando i giocatori di-
rettamente al campo, e per-
dendo seccamente. Le quat-
tro sberle gli sono costate la
panchina (la società ha infat-
ti deciso di lanciare Aimo
Diana, promuovendolo dalla
Berretti). Stavolta Serena ha
deciso di fare le cose a punti-
no: il sabato in ritiro, la dome-
nica tutti concentrati
sull’impegno.

«Non ho motivi di rivalsa o
di rivincita nei confronti del
Renate - afferma il tecnico ve-
neziano -. I tre punti hanno
la stessa importanza delle al-
tre gare. Conta mantenere la
concentrazione. Dai miei pre-
tendo il giusto atteggiamen-
to. Dovremo affrontare una
partita di sacrificio e di sudo-
re. Quella sconfitta mi ricor-
da un dispiacere, ma fine a se
stesso».

SUGLI AVVERSARI: «Ho avu-
to modo di vederli in coppa
Italia a Empoli, e col Padova,
nella prima di campionato.
Giocano bene. Sono piccolini
e molto veloci. Pur avendo ce-
duto Scaccabarozzi e un paio
di altri elementi di spicco,

stanno proseguendo nel loro
percorso di crescita. Chiun-
que partecipa con entusia-
smo alla fase di non posses-
so».

Per quanto riguarda la for-
mazione, mancherà l’attac-
cante Lamin Jawo. Il 22enne
attaccante del Gambia ha ri-
mediato la sublussazione del-
la spalla ed è rimasto per tut-
ta la settimana a guardare i

compagni. Lo sostituirà An-
drea Ferretti, che al «Mapei
Stadium» ha fatto la differen-
za, aprendo a Simone Guerra
la strada del raddoppio.

Per il resto nessuna novità:
verranno confermati i dieci
che contro la Reggiana han-
no iniziato da titolari. Difesa
a tre, con Alcibiade, Emer-
son e Ranellucci. Esterni Vi-
tofrancesco (a destra) e Mar-

tin (a sinistra), pronti a sgan-
ciarsi e anche a chiudere. Re-
gista Capodaglio Ai fianchi
Staiti e Dettori.

«Posso dire che i miei ragaz-
zi sono i più forti del campio-
nato - rimarca Serena -. Que-
sto per me è uno stimolo e
una responsabilità. Ma non
basta essere forti. Per dimo-
strarlo bisogna avere il piglio
e la convinzione. Solo così sa-
rà possibile centrare gli obiet-
tivi prefissati».

ILRENATEè guidato da Rober-
to Cevoli che, da calciatore,
agli ordini di Gianni De Bia-
si, ha portato il Modena dalla
C1 alla A in due anni. Propo-
ne il 4-3-3, che favorisce una
manovra spumeggiante.
Quattro gli ex: la mezz’ala
Palma (l’ex nazionale under
19, arrivato sul Garda nel gen-
naio 2016, ha collezionato 10
presenze), il difensore Mal-
grati, che indossa la fascia del
capitano, il rifinitore Finoc-
chio e il difensore Savi.

In settimana il play maker
arretrato Pavan si è prepara-
to a singhiozzo per un indo-
lenzimento muscolare. Nel
caso in cui gettasse la spu-
gna, potrebbe subentrargli
Malgrati. «Ultima curiosità.
Il valore della rosa della Feral-
pi Salò è di 4 milioni e 230
mila euro (450 mila Guerra,
375 mila Parodi, i due più
quotati), rispetto ai 2 milioni
e 530 mila del Renate (Pal-
ma guida con 275 mila). Ma è
sul campo che bisogna mette-
re in evidenza la propria bra-
vura.

Nei prossimi giorni la socie-
tà prolungherà il contratto
dell’attaccante Nicola Luche,
portandolo da 2 a 3 anni, e
del difensore Luca Parodi,
portandolo da uno a due. •
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SERIEC.Debutto internoperi gardesani, chevogliono bissareil successocontro laReggiana

FeralpiSalò,corsacontinua
peresorcizzareifantasmi
Arriva il Renate, che con il 4-2 di due anni fa provocò l’esonero di Serena
L’allenatore:«Nessunavendetta:questa è una partita comele altre»

LASTORIA. Il«diesse» perlaprimavolta nonsarà allostadioper lapartitadella«sua» squadra

Olli,ilgrandeassentealTurina
«Eracasamia,mahochiuso...»
«Società solida costruita in 30 anni
Oranoneravamo piùin sintonia»

“ Nonèstato
facile,mame
nesonoandato
senzapolemiche
econfermezza
Nonhorimpianti

MicheleSerena,47 anni,allenatore dellaFeralpiSalò

PaoloCapodaglio,32 anni,centrocampista dellaFeralpiSalòche oggidebuttain casacontroilRenate

EugenioOlli: oggidopo30 anninon saràin tribunaaseguireilSalò

“ Sonocerto
checonpazienza
esenzaassilli
saremmopotuti
arrivare
ancorapiùinalto




